
            

 

Droni per geometri, 150mila posti di 
lavoro entro il 2050 

 
Gli Apr cambieranno la professione nei prossimi anni. I dati emersi nel 

corso del convegno 'La tecnologia al servizio dell’edilizia: il futuro è 

smart e sostenibile' 

 

Che i droni siano destinati a cambiare le professioni è un dato di fatto. In particolare, l’utilizzo degli Apr 

porterà 150mila posti di lavoro per i geometri entro il 2050. Un dato, questo, emerso nel corso del 

convegno ‘La tecnologia al servizio dell’edilizia: il futuro è smart e sostenibile‘, di scena a Milano il 

27 ottobre. 

Il quadro professionale è in continua evoluzione, come confermano le adesioni a Geoweb, la 

piattaforma dedicata all’erogazione di servizi It per la professione, che in 15 anni hanno raggiunto quota 

35mila, ossia oltre un terzo dei 107mila geometri iscritti all’albo. 

“Riflettere sui cambiamenti in atto -spiega Maurizio Savoncelli, presidente del Consiglio nazionale dei 

geometri e geometri laureati- è il primo passo per divenire parte attiva di un processo destinato a 

modificare radicalmente il mondo delle costruzioni: molte imprese di settore sono consapevoli che 

investire nell’innovazione tecnologica è necessario per essere competitivi sui mercati”. 

 

 

 
 


